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	L’EUROPA INVESTE NELLE ZONE RURALI



AVVISO PUBBLICO
ADESIONE AL PARTENARIATO PUBBLICO E PRIVATO RAPPRESENTATO DAL GAL Penisola Sorrentino Amalfitana e le Isole del Golfo - TERRA PROTETTA E ALLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 

PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020
ALLEGATO 1
Il/La Sottoscritto/a ____________________________nato/a a _____________________ il_____________e residente in___________________________ via______________________n.__ cap _____________,nella qualità di legale rappresentante   del_________________________________________, con sede legale in ___________________via____________________________n.______cap__________, sede operativa in _______________________ via ____________________________ n.______ cap __________  partita iva/codice fiscale_____________________________,
CHIEDE
di aderire al partenariato pubblico e privato rappresentato dal GAL "Terra Protetta" e alla strategia di sviluppo locale della Penisola Sorrentino-Amalfitana e delle Isole del Golfo per il ciclo di programmazione PSR 2014-2020, nella qualità di 
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A tal fine consapevole delle sanzioni  penali,  nel  caso di  dichiarazioni  non veritiere,  di formazione  o uso  di  atti falsi,  richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000;

D I C H I A R A

· di avere preso visione dell’Avviso Pubblico per l'adesione al partenariato pubblico e privato rappresentato dal GAL "Terra Progetta" e alla strategia di sviluppo locale per il ciclo di programmazione 2014-2020;
· che non è pendente nei propri confronti procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n.1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge n. 575/1965 e che non rientra nella fattispecie prevista dall’art.2 comma 19, lettera a), della legge 15.07.2009 n.94;

· che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., nei propri confronti; 

Si allega la seguente documentazione:
a) scheda tipo dal partner privato (Allegato A);

b) apposito atto formale dell’organo deliberante di adesione al partenariato del Gal Terra Protetta; 

c) copia dello statuto, copia del camerale, o altra documentazione comprovante la professionalità, l'attività prevalente che realizza/svolge il richiedente;

d) copia del documento di identità.

Avvertenze privacy

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del decreto legislativo n. 196/2003, che i dati personali raccolti nel presente modulo e nella documentazione allegata saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito delle finalità del presente avviso.
DATA 









FIRMA

ALLEGATO A) SCHEDA TIPO DEL PARTNER PRIVATO
	Soggetto privato
	

	Sede legale
	

	Sede operativa
	

	Telefono
	Fax
	E-Mail

	Pec
	Sito web
	

	Responsabile legale
	Nome e Cognome

	
	Telefono
	E-Mail

	
	Cell.:
	C.F.:

	Responsabile tecnico
	Nome e Cognome

	
	Telefono
	E-Mail

	
	Cell.:
	C.F.:

	Ruolo che svolge, o si impegna a svolgere, nel GAL
	 Partner

 

  

	Ragione sociale 
	(Indicare il tipo di società: srl, soc. consortile, ecc.)


Il Legale Rappresentante 

_________________________________________

Allegare copia del documento di identità 
Elenco altra documentazione allegata
Allegato 2 TABELLA MISURE E SOTTOMISURE DI INTERESSE in ambito GAL Penisola Sorrentino-Amalfitana e delle Isole Del Golfo- "TERRA PROTETTA"
	Misura

	Sottomisura
	Tipo di intervento
	Soggetti Beneficiari
	I
nteresse


	
	
	
	
	SI
	NO

	Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
	1.1
	Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze.
	1.1.1
	Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze
	Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti idonei per capacità ed esperienza. Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che ne faccia richiesta.


	
	

	
	
	Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione.
	1.1.2
	Sostegno ad attività dimostrative e azioni di informazione
	Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di attività dimostrative e azioni di informazione selezionati con procedure di evidenza pubblica dalla Regione Campania per capacità ed esperienza, dotati di personale qualificato e con regolare formazione


	
	

	
	
	Sostegno alle visite di aziende agricole e forestali.
	1.1.3
	Visite aziendali
	Soggetti pubblici e privati fornitori di servizi di formazione e trasferimento di conoscenze riconosciuti idonei per capacità ed esperienza. In grado di erogare servizi per l’organizzazione di visite aziendali alle imprese agricole e forestali. Il processo di riconoscimento di idoneità è aperto ad ogni soggetto che ne faccia richiesta.


	
	

	Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16}
	3.1
	Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità.
	3.1.1
	Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità.
	- agricoltori intesi come agricoltori attivi ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 

- associazioni di agricoltori Per associazioni di agricoltori si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei regimi di qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n.1305/2013, costituitasi in forma giuridica.

Per “Associazioni di Produttori” si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei regimi di qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n.1305/2013, costituitasi in forma giuridica.
	
	

	
	3.2
	Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di
produttori nel mercato interno.
	3.2.1
	Sostegno per attività di informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno.


	“Associazioni di Produttori”.

 Per “Associazioni di Produttori” si intende un organismo che riunisce operatori attivi in uno o più dei regimi di qualità previsti dall’articolo 16, paragrafo 1, del Reg. (UE) n.1305/2013, costituitasi in forma giuridica.


	
	

	Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)
	4.1
	Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole.
	4.1.1
	Supporto per gli investimenti nelle aziende agricole.


	Agricoltori singoli e associati.


	
	

	
	
	
	4.1.2
	Investimenti nelle aziende agricole per giovani agricoltori beneficiari di premio di primo insediamento.
	Giovani agricoltori di età non superiore ai 40 anni al momento della presentazione della domanda, che possiedono adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda (articolo 2 lettera n) del Reg. UE 1305/2013) e ricevono il premio di cui alla tipologia di intervento 6.1.1.
	
	

	
	
	
	4.1.3
	Investimenti finalizzati alla riduzione delle emissioni gassose negli allevamenti zootecnici, dei gas serra e dell'ammoniaca.
	Agricoltori singoli e associati
	
	

	
	
	
	4.1.4
	Gestione della risorsa idrica per scopi irrigui nelle aziende agricole.
	Agricoltori singoli e associati
	
	

	
	4.2
	Sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli.


	4.2.1.
	Trasformazione,  commercializzazione e sviluppo dei prodotti agricoli nelle aziende agro- industriali
	Imprese agro-industriali operanti nel settore della lavorazione, trasformazione, commercializzazione dei prodotti agricoli.
	
	

	
	4.3
	Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura.
	4.3.1
	Viabilità al servizio di aziende
agricole forestali
	Soggetti beneficiari di investimenti in ambito agricolo: Comuni

Soggetti beneficiari di investimenti in ambito forestale: 

proprietari, possessori o titolari della 430 437 gestione di superfici forestali sia pubblici che privati questi ultimi in associazione tra loro (non singoli beneficiari privati) per infrastrutture al servizio di una moltitudine di soggetti (non solo di quelli beneficiari) finalizzate ad un utilizzo pubblico.


	
	

	
	4.4
	Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali.
	4.4.2
	Creazione e/o ripristino di infrastrutture verdi e di elementi del paesaggio agrario
	Possono usufruire degli aiuti le seguenti tipologie di beneficiari: 

1. Agricoltori singoli ed associati; 

2. Proprietari e gestori del territorio; 

3. Province e Comuni della regione; 

4. Parchi Nazionali e regionali; 

5. Consorzi di Bonifica; 

6. Autorità di Bacino regionali e interregionali.


	
	

	Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)


	6.1
	Aiuti all'avviamento di imprese per i giovani agricoltori.
	6.1.1
	Riconoscimento del premio per i
giovani agricoltori che per la prima volta si  insediano come capo azienda agricola
	Giovani di età non superiore a 40 anni al momento della presentazione della domanda di aiuto che per la prima volta si insediano in un’azienda agricola in qualità di capo azienda, assumendone la relativa responsabilità civile e fiscale e presentano un Piano di Sviluppo Aziendale. Essi devono possedere adeguate qualifiche e competenze professionali. (Reg n.1305/2013, art.2  lettera n.).


	
	

	
	6.2
	Aiuti all'avviamento di attività

imprenditoriali per attività extra - agricole nelle zone rurali.
	6.2.1
	Aiuto all'avviamento d'impresa per attività extra agricole in zone rurali
	Microimprese e piccole imprese, ai sensi del Reg.(UE) n.702/2014 nonché persone fisiche nelle zone rurali e che al momento della presentazione della domanda di aiuto, avviano un’attività extra agricola e che realizzano un piano di sviluppo aziendale.


	
	

	
	6.4
	Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra - agricole.
	6.4.1
	Creazione e sviluppo della
diversificazione delle imprese agricole
	Agricoltori singoli o associati
	
	

	
	
	
	6.4.2
	Creazione e sviluppo di attività extra - agricole nelle aree rurali
	Nell’ambito del settore turistico, commerciale ed artigianale: microimprese e piccole imprese ai sensi del Reg. 702/2014, nonché persone fisiche che avviano e/o implementano attività extra agricole in borghi rurali (Macroaree C e D) finanziati con la misura 322 del PSR 2007-2013 o nelle aree rurali ( C e D) che aderiscono alla sottomisura 7.6.1 - operazione b). 

Nell’ambito del settore sociale: microimprese e piccole imprese in aree rurali che forniscono servizi alla persona sotto qualsiasi forma giuridica. Nell’ambito del settore dei servizi: microimprese e piccole imprese (ai sensi del Reg. 702/2014), nonché persone fisiche che avviano e/o implementano attività extra agricole in aree rurali.
	
	

	Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)
	7.2
	Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie

rinnovabili e nel Risparmio energetico.
	7.2.1
	Sostegno ad investimenti finalizzati
alla viabilità comunale nelle aree rurali per migliorare il valore paesaggistico.
	Comuni.
	
	

	
	
	
	7.2.2
	Investimenti finalizzati alla
realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da fonti rinnovabili.


	Enti Pubblici in forma singola o associata: Comuni - Unioni di Comuni - Enti Parco – Consorzi di Bonifica – Comunità Montane
	
	

	
	7.3
	Sostegno per l'installazione, miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga  e di infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di pubblica amministrazione online


	7.3.1
	Realizzazione di infrastrutture di accesso in fibra ottica
	Enti e amministrazioni pubbliche/Operatori di telecomunicazione secondo i modelli autorizzati dalla Commissione europea.
	
	

	
	7.4
	Sostegno a investimenti finalizzati

all'introduzione, al miglioramento o all'espansione dei servizi di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e  della relativa infrastruttura


	7.4.1
	Investimenti per l'introduzione, il miglioramento,  l'espansione di servizi di base per la popolazione rurale.
	Enti pubblici, in forma singola o associata (comune, comune in qualità di soggetto capofila dell’Ambito Territoriale, Aziende sanitarie/Ospedaliere, altri enti sanitari competenti in materia).
	
	

	
	7.5
	Sostegno a investimenti di fruizione

pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala


	7.5.1
	Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in

infrastrutture ricreative e turistiche su piccola scala
	Enti pubblici (comuni, comune in qualità di soggetto capofila dell’Ambito Territoriale, consorzi di bonifica, Enti parco, Soggetti gestori delle reti Natura 2000);
	
	

	
	7.6
	Sostegno per studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente


	7.6.1
	Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali nonché sensibilizzazione ambientale Operazione A)
 “Sensibilizzazione Ambientale” incentiva azioni atte a soddisfare il fabbisogno F14 per tutelare e valorizzare le risorse culturali e paesaggistiche, prevedendo attività di informazione e sensibilizzazione in materia di ambiente inclusi gli aspetti relativi ai cambiamenti climatici per aumentare la consapevolezza del valore dell’ambiente ed in particolare del paesaggio, per rispondere all’esigenza di tutela delle aree Natura 2000, in coerenza con le tipologie di attività previste dal Priority Action Framework (PAF) della Campania e, più in generale, delle aree naturali protette con l’individuazione, la caratterizzazione e la mappatura di essenze di particolare pregio naturalistico e paesaggistico.


	Soggetti gestori delle aree Natura 2000; · Enti parco nazionali e regionali; · Comuni in Aree C e D, non ricadenti in aree parco, nei cui territori sono presenti Aree Natura 2000 prive di Enti Gestori.


	
	

	
	
	
	
	Riqualificazione del patrimonio architettonico dei borghi rurali nonché sensibilizzazione ambientale Operazione B)
“Riqualificazione del patrimonio culturale rurale “ attiva azioni atte a soddisfare i fabbisogni F23-F04 e mira: 

Intervento 1) - al recupero dei borghi rurali attraverso azioni in cui pubblico e privato coesistono tendendo a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni rurali, a contenere lo spopolamento e incrementare i livelli di occupazione con azioni tese a favorire l’attrattività e la conservazione dei luoghi. 
Gli investimenti pubblici si concretizzano nel borgo con il recupero di spazi aperti, vie, siti, edifici di interesse culturale, facciate di edifici (si precisa che il recupero di facciate di edifici privati è finalizzato esclusivamente a migliorare il decoro urbanistico ed architettonico del borgo ripristinando stili tipici dei luoghi attraverso interventi di restauro e di recupero e senza alcuna finalità legata ad attività produttive) per meglio valorizzare il patrimonio architettonico, storico, artistico e culturale dei borghi.

Gli interventi realizzati dai beneficiari privati che avviano e/o implementano attività extra agricole in borghi rurali, saranno finanziati con la tipologia di intervento 6.4.2 (Maroaree C e D) attraverso un progetto integrato e regolato da una convenzione tra pubblico e privato che costituisce la "conditio sine qua non" per l'accesso all'operazione. 

Intervento 2) – alla ristrutturazione dei singoli elementi rurali quali ponti in legno e/o in pietra, abbeveratoi, fontane, fontanili, lavatoi, strade e piazze storiche all’interno del centro storico, per sostenere la conservazione del patrimonio architettonico di pregio.
	Intervento B-1) :

l’intervento è realizzato con un progetto unico integrato tra il comune e i soggetti privati che accedono attraverso la sottomisura 6.4.2; intervento 

Intervento B-2): Comuni.
	
	

	Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste (articoli da 21 a 26)
	8.3
	Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici
	8.3.1
	Azione A: azioni di prevenzione contro gli incendi


	( Proprietari, possessori e/o titolari pubblici della gestione di superfici forestali. 

( Proprietari, possessori e/o titolari privati della gestione di superfici forestali. 

( Loro Associazioni.

	
	

	
	
	
	
	Azione B: azioni di prevenzione contro il rischio da calamità naturali


	( Proprietari, possessori e/o titolari pubblici della gestione di superfici forestali. 

( Proprietari, possessori e/o titolari privati della gestione di superfici forestali. 

( Loro Associazioni.

	
	

	
	8.5
	Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza ed il pregio ambientale degli ecosistemi forestali
	8.5.1
	Azione A: investimenti una tantum per perseguire gli impegni di tutela ambientale


	( Proprietari, possessori e/o titolari pubblici della gestione di superfici forestali. 

( Proprietari, possessori e/o titolari privati della gestione di superfici forestali. 

( Loro Associazioni.
	
	

	
	
	
	
	Azione B: investimenti selvicolturale finalizzati alla mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici


	
	
	

	
	
	
	
	Azione C: investimenti per la valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree boschive


	
	
	

	
	
	
	
	Azione D: elaborazione di piani di Gestione


	
	
	

	
	8.6
	Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste
	8.6.1
	Azione A : investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, movimentazione e commercializzazione dei prodotti forestali


	( Proprietari e/o titolari privati della gestione di superfici forestali. 

( Comuni proprietari e/o titolari della gestione di superfici forestali. 

( Loro Associazioni. 

( PMI singole o associate, che operano nelle zone rurali e/o coinvolte nelle filiere forestali per la gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi prodotti, esclusivamente per l’azione a). 

( Imprese di utilizzazione forestale iscritte all’Albo regionale delle ditte boschive della Campania, esclusivamente per l’azione a).
	
	

	
	
	
	
	Azione B: investimenti tesi al miglioramento del valore economico delle foreste


	
	
	

	Costituzione di

associazioni e organizzazioni di produttori (art. 27)
	9.1
	Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori agricolo e forestale
	9.1.1
	Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nei settori agricolo e forestale.
	
	
	

	Cooperazione (art. 35)
	16.1
	Sostegno per la costituzione e il funzionamento dei Gruppi Operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura.
	16.1.1
	Azione 1: Sostegno per la costituzione e l'avvio dei Gruppi Operativi.


	Team di progetto costituiti da soggetti interessati come agricoltori, ricercatori, consulenti e imprenditori del settore agroalimentare, operatori forestali pertinenti ai fini del conseguimento degli obiettivi del PEI. 


	
	

	
	
	
	
	Azione 2: Sostegno ai Progetti Operativi di Innovazione (POI).


	Gruppi Operativi (GO), costituiti ai sensi dell’art. 56 del Reg. (UE) 1305/2013, le cui caratteristiche rispondano ai requisiti di ammissibilità definiti nella presente scheda di misura.


	
	

	
	16.3
	Contributo per associazioni di imprese del turismo rurale.
	16.3.1
	(altro) cooperazione tra piccoli  operatori per organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti e risorse1 nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo


	Associazione composta da almeno cinque microimprese, così come definite a norma della  raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, operanti nel comparto del turismo rurale.


	
	

	
	16.4
	Cooperazione orizzontale e verticale per creazione, sviluppo e promozione di filiere corte e  mercati locali


	16.4.1
	Cooperazione orizzontale e verticale per creazione1 sviluppo e promozione di filiere corte e mercati locali
	Il beneficiario è un Gruppo di Cooperazione (GC) costituito da almeno 2 imprese agricole singole o associate, o da almeno 2 imprese agricole singole o associate e altri soggetti della filiera non necessariamente attivi nel settore agricolo, mantenendo la prevalenza della parte agricola, che si aggregano nelle forme previste dal codice civile o che si uniscono sotto forma di associazioni temporanee di scopo, associazioni temporanee di imprese, contratti di rete ed altre forme prive di autonoma soggettività fiscale, per costituire o promuovere filiere corte e/o realizzare e promuovere mercati locali per la vendita diretta di prodotti agricoli anche trasformati, a condizione che la cooperazione sia ad esclusivo vantaggio del settore agricolo e che in caso di trasformazione il risultato è un prodotto agricolo. 

In caso di costituzione di associazioni temporanee di impresa o altre forme prive di autonoma soggettività fiscale, tra le aziende che si associano deve essere individuato un soggetto “capofila” che si assume l’onere per la realizzazione del progetto. 

Il beneficiario può essere rappresentato da un GC in corso di costituzione, oppure già costituito che intende intraprendere un nuovo progetto comune. 

Possono aderire al GC anche soggetti non attivi nel settore agricolo la cui presenza è funzionale al raggiungimento degli obiettivi dell’intervento ed a condizione che la cooperazione sia a esclusivo vantaggio del settore agricolo. Ad esempio: Enti pubblici che mettono a disposizione spazi per l’allestimento di mercati di vendita diretta, Organizzazioni Professionali agricole o altre Organizzazioni che promuovono e consentono la realizzazione delle iniziative.


	
	

	
	16.9
	Agricoltura sociale, educazione alimentare e ambientale in aziende agricole1 in cooperazione con soggetti pubblici e privati.
	16.9.1
	Azione A: prevede la costituzione di partenariati e la redazione di un piano di interventi (studi di fattibilità)1 a cura degli stessi1 nell'ambito agri-sociale e didattico


	Il soggetto beneficiario è il partenariato, costituito al fine di realizzare un Progetto afferente alle Azioni A o B.
Il partenariato deve essere costituito da imprese agricole, anche sotto forma di reti di imprese, cooperative agricole, consorzi, e altri soggetti pubblici e privati interessati (fattorie sociali, associazioni, organizzazioni professionali e sindacali, fondazioni, enti pubblici, organismi di consulenza, soggetti del terzo settore, ed altri soggetti funzionali allo svolgimento del progetto.)


	
	

	
	
	
	
	Azione B: prevede la costituzione e L’operatività di partenariati per la realizzazione di un progetto finalizzato ad accompagnare le imprese agricole in un percorso di diversificazione nell’’ambito agri-sociale e didattico.
	
	
	


	ENTE PARCO REGIONALE DEI MONTI LATTARI
	Gruppo d’Azione Locale L.E.A.D.E.R.

P.S.R. Campania  2014 – 2020

 “Approccio LEADER”


	Sede : viale degli Ippocastani

Località Quisisana

80053 Castellammare di Stabia (Na) 

Tel.: +39 081 93024

e-mail: rupgalteraprotetta@gmail.com
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